COMUNE DI CASTEL MELLA

Provincia di Brescia

	Oggetto :
	INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI OGGETTO DI ESCLUSIONE DELL'APPLICAZIONE DELLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' (S.C.I.A) AI SENSI DELL'ART. 23-BIS DEL D.P.R. 380/2001, COME INTEGRATO E MODIFICATO DALLA L. 98/2013. 




Testo Proposta:

PRMESSO CHE:
- tra le novità introdotte dal D.L. n. 69/2013 (c.d. “Decreto del fare”), convertito nella legge del 09.08.2013, n. 98 è stata ampliata la fattispecie della “ristrutturazione edilizia” (con conseguente variazione del testo dell’art. 3, comma 1, lett. D), del D.P.R. n. 380/2001), con riguardo agli interventi di demolizione e ricostruzione, eliminando la condizione di rispetto della “sagoma” e  ricomprendendovi anche la ricostruzione di edifici crollati purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza; 

- per gli immobili sottoposti a vincolo di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i, i suindicati interventi costituiscono, invero, ristrutturazione edilizia solo ove sia rispettata la medesima sagoma dell’edificio;

- a seguito delle modifiche introdotte dal citato decreto risultano, pertanto, soggetti a S.C.I.A. (Segnalazione certificata di inizio attività) anche i seguenti interventi (prima soggetti a permesso di costruire o, in alternativa, a Super- DIA):

· ristrutturazioni  edilizie che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino modificazioni della sagoma, a condizione che abbiano per oggetto immobili non soggetti ai vincoli di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.;
· demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria dell’edificio preesistente (fatte salve le sole innovazioni per adeguamento alla normativa antisismica);
· ripristino di edifici,o parti di essi,eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione,che alterano la sagoma degli edifici, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza, sempre che abbiano per oggetto immobili non sottoposti ai vincoli D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i.;
· varianti a permessi di costruire, anche se incidenti sulla sagoma dell’edificio, qualora riguardino immobili non soggetti ai vincoli di cui al D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.;
PRESO ATTO CHE:

- in sede di conversione del D.L. n. 69/2013 è stata peraltro prevista una limitazione all’ambito applicativo della S.C.I.A. per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi  di costruire, comportanti modifiche della sagoma, se relativi ad immobili siti nelle zone omogenee “A” di cui al D.M. n. 1444/1968, ed in quelle equipollenti, a prescindere della sussistenza del vincolo paesaggistico o culturale, in particolare con l’art. 30, comma 1, lett. F) è stato introdotto l’art. 23-bis al D.P.R. n. 380/2001 con cui si dispone che:
· all’interno delle predette zone i comuni devono individuare, con propria deliberazione, le aree nelle quali non è applicabile la S.C.I.A. per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permesso di costruire, comportanti modifiche della sagoma (e nelle eventuali restanti aree interne alle predette zone gli interventi qui è applicabile la S.C.I.A. non possono avere inizio  prima del decorso di trenta giorni dalla data di presentazione della segnalazione);
· nelle more di adozione della prevista deliberazione non trova, intanto, applicazione per le predette zone la S.C.I.A. con modifica della sagoma;
· decorso tale termine, ed  in mancanza di intervento sostitutivo della regione, la deliberazione è adottata da un Commissario nominato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

CONSIDERATO CHE:

- la zona omogenea “A” di cui al D.M. n. 1444/1968 è costituita dalle parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico e di particolare pregio ambientale, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi:

- il vigente Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) del Comune di Castel Mella, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 08.01.2010 (pubblicato sul B.U.R.L. serie inserzioni e concorsi n. 21 del 26.05.2010, individua i comparti nominati “A - Nucleo Storico”; 

- i “Nuclei Storici” risultano di fatto coincidenti con la zona “A” non estendendo il concetto di valore storico-testimoniale anche a parti del territorio comunale non contigue a tale zona;

- per tali comparti il P.G.T.  definisce specifiche modalità di intervento anche in relazione alla classificazione dei singoli edifici del nucleo storico;

- si rende opportuno salvaguardare le aree ricadenti nel “Nucleo storico”da possibili interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire comportanti modifiche della sagoma, attuabili mediante S.C.I.A., a discapito delle necessarie verifiche e dei provvedimenti in capo agli uffici comunali a tutela del valori storico-testimoniali;
RITENUTO, pertanto, di escludere dagli interventi suindicati attuabili mediante S.C.I.A. la totalità delle aree ricadenti nei comparti denominati “A - Nucleo storico”, specificatamente identificati con gli elaborati del Piano delle Regole;

Visti

- l’art. 42, comma 2, del  D. Lgs. n. 267/2000;

- la L.R. n. 12/2005 e s.m.i.;  

- l’art. 23-bis del D.P.R. n. 380/2001, come introdotto dalla L. n. 98/2013

- Il D. Lgs. n. 33/2013  

VISTI:

· il T.U.E.L.;

· il vigente Statuto Comunale;

· l’allegato parere, in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal responsabile del servizio, ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del T.U.EE.LL.;

Dato atto che il responsabile del servizio geom. Claudia Piovani ha dichiarato che la presente delibera non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico – finanziaria o sul patrimonio dell’ente e non è pertanto necessario il preventivo parere di regolarità contabile;

Dato atto  che il presente provvedimento è impugnabile innanzi al T.A.R. – Sezione di Brescia – entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art.3 della Legge 241/90;

Con  n.      voti favorevoli (Lista Civica Uniti per Castel Mella), n.   contrari n.    (Lega Nord - PDL),  su n.   consiglieri presenti e votanti,


espressi in forma palese (per alzata di mano);

DELIBERA

1. Di individuare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23-bis del D.P.R. n. 380/2001, quali ambiti oggetto di esclusione dall’applicazione della S.C.I.A. per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a  permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma, la totalità delle aree ricadenti nei comparti denominati “A – Nucleo Storico”, specificatamente identificati con gli elaborati del vigente Piano di Governo del Territorio;
2. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 39 comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013 si è provveduto alla pubblicazione sul sito web istituzionale dello schema della presente Delibera di Adozione;

3. Di dare atto che il responsabile del servizio finanziario, verificato che non vi sono riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico – finanziaria o sul patrimonio dell’ente, dichiara che non è necessario il preventivo parere di regolarità contabile;

4. Di dare atto che il responsabile del procedimento è la geom. Claudia Piovani e che lo stesso non  si trova in conflitto di interessi ai sensi dell’art.6/bis della Legge 241/90;

5) di dichiarare  il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto comma del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, stante l’urgenza, con successiva e separata votazione il cui esito è stato successivamente proclamato dal presidente come segue: n._____ voti favorevoli, n. ______ contrari e n.______ astenuti su n._______ consiglieri presenti e votanti, espressi in forma palese (per alzata di mano).  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

	Oggetto :
	INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI OGGETTO DI ESCLUSIONE DELL'APPLICAZIONE DELLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' (S.C.I.A) AI SENSI DELL'ART. 23-BIS DEL D.P.R. 380/2001, COME INTEGRATO E MODIFICATO DALLA L. 98/2013.  



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che regolamentano la materia.

Si dichiara che la presente delibera non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico – finanziaria o sul patrimonio dell’ente e non è pertanto necessario il preventivo parere di regolarità contabile.
	Castel Mella, 22/07/2014 
	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
URBANISTICA 

Piovani Geom. Claudia 



PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Verificato che non vi sono riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico – finanziaria o sul patrimonio dell’ente, si dichiara che non è necessario il preventivo parere di regolarità contabile.

Castel Mella, …………


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO









Lorenzi Rag. Maurizio
